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EOTCAZIOA^E ED AGRICOLTURA 
KSriC^SIONK DEL PODEUH SI'EKtMUNTALK 

E DEI/ PODERE MODEM.O 

A TUTTA L';V' AM.1IliV{ST«AZI0i\E AGIWCOLA 

AhbiiuTìo scLilto il luogo ilovc colloRni'c 
visti tato di, cducazionii per i possidmli talo, 
elio Sii j)ri'Slass« nlla niaj;i;i(ii-e pnssibili! va­
rietà di colliviizioiii. DilTiilli, volendo dalln 
/coiva discenderò alla pratica, Vòrlo mjrurio, 
i)ci' (juaiilo vasto esso sin, non saia inai std-
liciiiiitu. 

La nostra tenuta dovrebbe avere l'im­
portanza di quella d" un primo proprietario, 
il' un villagi^io dove vi abbiano altri proprie-
tarii, su lutti i vavii gradini della scala, ve­
nendo giù fino al proletariato campestre. I 
campi di questa tenuta dovrebbero essere in 
parto raccolti in grandi pozze, in parte dis­
seminati Ira gli altri e collocati in posizioni 
diverse, come avviene d'ordinario d(d!c terre, 
laddove ([ueste non sono pro[)'rictà di pocliis-
siinì. Si procurerebbe, cbo vi fossero le va­
rietà ììMtfjiori possibili, non solo in (|n.'uito 
ai pn.ìdolti collirali, ma ancbe in quimlo alle 
(fallita del suolo. 

Ciò permetterebbe di leìKnre come sarj-
aio lutti i ijencri di coltivazione nuche in 
(jratide\ di adiittare i prodotti alle qualità 
specifiche del suolo; di usare un .lìstiinui di 
aiinniiiidamenti, in cui fosse continuo lo stu­
dio dei confronti; di trattare l'iKjricoltura 
sperimentale ed istruttiva sotto a ttilti <jli 
aspetti; di porgere i modelli d' animinislra-
zione con tutti i sistemi economici di nuuj-
gior uso nel paese, colla vÀsta del torna­
conto del padrone e dei lavoratori, 

iNon ci (lilToiidcremo (pii sui modi di-
vcî si di tratture questo coltivazioni comtìara-

live e sperimentali : essendo soggetto da stu­
diarsi a parte .e con maggiori particolarità. 
Solo diremo, cbe dal. complesso di esse, in 
una così vasta amministrazione, dovrebbero 
risultare insegnamenti pratici agricoli sotto ai 
seguenti as()e(ti: 

\.) Quello della produzione assoluta, o 
se vogliamo così chiamnla, {.hW^. agricoltura 
naturale, o del possibile. Si cerciiereblìc cioè 
di ricavare dal suolo la ^.nriggiore varietà di 
prodotti, indipendentemente dui tornaconto:, 
per conoscere di quali produzioui esso sia in 
jpialuiiquc modo suscettìbile, dato lo circo­
stanze esistenti di terreno, di esposizione, di 
clima. Ciò per sapere che cosa può produrre 
r industria agricola nel proprio paese; affino 
di conoscere in ogni, caso a che tenersi al 
vari.ire delle condizioni economicbu e com­
merciali lì d' altro genere indipendenti dalla 
natura del suolo, e poter così ancbe apprcn-, 
dere il calcolo del lornaconlo eventuale^ Vài\' 
io durevole, come passeggero. 

2.) Quello della produzione relativa, 
ossia dell'((f/n"c()/<«ra industriale e commer­
ciale. 0 ilell'n((7e. Ossia, si procurerebbe di 
insegnare come esercitare pili proficuamente 
r industria agricola, oltrecliè ni Ile •c(Vco.sto/i-
ze naturali del Itìogo, . coi mezzi (capitali, 
popolazione, aiuti diversi) di cui si può ge-
neralmento disporre nel paese ; coi sistemi 
economici (modi dello allUtanze e coiidotta 
delle terre, leggi cbe governano là proprietà 
l'ondiiiria e 1' imposta, ripartizione della pro-
jìrielà ecc.) in uso e coi riip|ioi;ti interni in 
gi-nerale; coi rapporti esterni (tarilfe doga­
nali, ii'ggi di navigazione e. di commercio, 
usi, siatu della produzione relativa negli al­
tri paesi più 0 liieno vicini, la cui industria 
può avere inllucnza sulla nostra). 

5.) Quello del gradualo e progressivo 
miglioramento economico e morale nelle con­

dizioni dot' possidenti, dei 'lavoratori e della 
Societìt in genere; oÉia litàW agricoltura irai-
lata come arie (idticaliea e slnwwnlo di ci­
viltà. 

Ognuno vede, die per la prima parte 
si guida i giovani alla pratica niediunle la 
coltura scientifica; per la seconda mediante 
iV sentimento dei doveri sociali positivi. Ed 
a ipiesto ò cliiamiila appunto la classe ab-
bientee pia colta, per contribuire la sua par­
te al bene comune: perchè essa ha i mezzi 
di studiare, perobù ha interesse di conser­
varsi in uno stato economico buono, perchè 
ha mezzi, interesse e dovere di njjprultttaro 
ilella propria posiziono sociale, onde avvan­
taggiare lo slato comune. 

Olii andremmo un poco fuori del' no­
stro teina a procedere più innanzi *, ma, co­
me siamo passati dalla .scuola all' orto agra­
rio, dall' orto allo stabile rurale 'considerato 
come mezzo d' istruzione^ cosi ijucsto ne 
serve, di addentellato per passare ad un'ulti­
ma indicazione, sul modo di far servire al 
medesimo scopo tutto ciò che si fa dagli 
altri a più o meno distanza dallo stabile. 

In altro ai-ticolo tratteremo specialmente 
dell' uso che dovrebbero fare del podere spe­
rimentale 0 del podere modello i grandi pos­
sidenti a vantaggio proprio e del paese. Qui 
basti notare, che per la parte umminislralixa 
ed economica si dovrebbe avere un modello 
da cui' apparisse il più proficuo modo di 
coltivazione da usarsi da una famiglia di 
contadini, mi casi diversi di affittanze a 
brevi e lunghi termini, con pagamento in ge­
neri ed in denaro, di ìitczzadrie, od altri mo­
di di associazione col padrone, di liivoro 
a giornata per conto di quest'ultimo, di as-
sociazione economica con altre famiglie ecc. 
liceo adunque nel grande podere-speritnen-
tale, molti minori poderi-modello compresi; 

1 PJÌDAKTF, V AUTORITÀ' DEI XOMl, 

I PHICliTTI 
iVELLK LETTEUE E NJ3LLE AllTI 

Non sappiamo (piai sia la sedo dell'aiiiiua! 
jiia s;jj)[>iitiii(f <;licì i'iuiinia ò Ja sode del Ccino — 
sappimii» die 1' anima è libera, e elio il Gi;iiio iiK'a-
tiiiiato dai precolti, servile all' autorità dei nomi, ser­
vilo ai pedanti, non ù Guaio, ma iiumieo del Genio. 
IntondiaiMo pur pudanti qùoi misorahili iniji'giii che 
eomprus.̂ i fra i duo slrelloi d'una laiiaulia, vor-
rolilioro faro doli' iutollutto umano una eomi)tu'sa 
da piili'.oseoiiieo, dannala a movorsi por unico iiu-
piilso d'un coreografo o d'una jiiaeclilna. —- Iii-, 
tondiaiiio por prui-otli certo eouvon/.ioiii iiilrodoUo 
por opera dei pudiiiili allo scopo d' inoopparu gli 
slanci goiiorotìi dolio .ipirito, e i aoiitir forti o niagiui-
uimi dol uuoru. —Intoiidiuiuo por sorvilismo all'iiuto-
rità dei nomi (piulT andazzo invalso, in corti o.ssori 
soniioloiili olio pi'oloiulorolilioro non si dovosso 
cammiiuiro ohe sullo ormo, collo gambe u cullo 
grucctiu dugli altri, l'or noi, a fronte alla lo con-
l'ussiamo:i pedanti, i precotti, l'autorità non .sono 
altro olio i carnolici d' ogni concotto originalo, di 
ogni ispirazione iiiliammata, d'ogni liburo aim.ru; 
jioii sono alli'o olio i ftirneiìoi dol Gonio — o nul-
lolu clic scaturito dai loro gusci dopo il tia.ii.iuto 
(lui solo, abborrono la Uion, le sue prodii/.io;;; o 
io animo ardenti olio Ut eomproiidono. — 

Più la gioventù studiosa, boDonto di aangnc, 
d'alfutti, d'ideo, corca sotlrarsi allo forclio caudi­
no della pudanteria, più i pudanli raddoppiano le 
loro volloità por compriinurno lo aspirazioni go-
nurosc. Lo Lotterò e lo Bollo Arti sono i punti 
principali olio 'voiigon!) lolfi di mirai jior cui si 
vorrebbe ridurrò gli studii artislìci e lelterarii ad 
un mosoliino esorci/,io di norme scolaslicho, di pra--
tiCi'io disi'iplinarij di obbudieuzo o formolo dopri-
monli. Dio ci tolga dal credere, che lo spirito 
umano debba abbandonarsi a tutti gì' imputi d'una 
volontà iniidiicala, senza freno o diroziono di sor­
ta. -— erodiamo noi puro alla nocossità di i:orlo 
leggi cbe iiupodiscaao ai fervidi intcllotti lo sco-
razzaro pazzosranionlo, corno polodri selvaggi, do-
viimpic li trascini il caso, il capriccio o la natura 
sbrigliata. Ma dal dirigore all'inceppare, dal iiio-
dilicaro al comprimere ci corre assai : ed i poilanli 
inceppano, comprimono, e fanno di poggio anco­
ra — essi distruggono: distruggono la forza pru-
diiltivii, inventiva doli' anima, por non lar,''iarla 
capace clic di freddure, dubiliuize, prcgiudiziì a 
copio. Clic ne doriva ? U;in;io por 1' indivi'Jiio eìui 
perdo poco a poco fin la coscienza di sé modusi-
1110, abituandosi a non vi'doro che cogli occhi guer­
ci dell,! podantoria — danno por 1' od(i..'azloiio mo­
rale della società, elio riosciì evirala, o inabilo a 
produrre noi suoi oomponoiili il cor.iggio di ardite 
speculazioni. — Un fancinflo manifc!;la jialosi Icu-
doiize ad un dato g(nnre dì .'•tudii. [ler ip;i(.;,'<i gli 
stndii loltcrarii od artistici; l'gli ha portalo dalia 
naUiiM nu,.,sla passione, c)io sbuccia da ogni parlo 

dui suo cuore e l'Iic dom.inda imporiosamento uno 
spazio dove trascorrere e sviUipiiarsi. Questo fan­
ciullo cado in mano ai pedalili, i quali eomiiiciano 
dall'insegnargli un orario, e un ordine di cose af­
fatto in opposizione col fervore istintivo della gio­
vinezza. Uà lì a poco ogni siiiloiiio di altitudine 
geniale è sparito: la scintilla elio cominciava ad 
ingrandire in fondo all'anima di (]uosla creatura 
di Dio, si auimorza per opera stolta e pedantesca 
dell'uomo: e colui ohe sarebbe divenuto un Alfio-
ri o un Canova in circoslaiizo favorevoli, è costret­
to a soccombere come una zeba sello l'incubo 
delle esigouzo scolastiche. — In queslo modo ve­
diamo fallire delle stupende promosse, e ad un 
sereno crepuscolo venir dietro ini mattino nebbioso, 
e perdersi [ter sempre dagl' ingegni olio av rebbcro 
onorata l'Umanità e lasciato i vestigi del Gonio sul 
cammiun percorso. Quali sono i veri [irecotti nelle 
amene Lettore e nello Arti? I precotti naturali: 
quelli che nessuno insegna, e che 1' uomo ti'ova 
scritti in un libro elio non hanno stampalo i suoi 
simili. JNon vogliamo diro con questo che si debba, 
omniolloro ogni studio dei sommi autori, ma bensì 
che l'autore por occollonza è la Xatura, e cho lo 
studio dui primi (levo ossero subordinalo a quello 
della seconda. — Quanto nudo non nUluirouo sulla 
LuUoratura e sulle Arti le diatribe ad ora ad (U'a 
riprodollo intorno al cUsi.-iicismo e al romanticismo, 
al purismo 0 al barocchismo','... I! qiicale non sono 
olloiio quostioni di mero precotto olio i classici o 
i romanlicì, i iiurisli e i barocchi Irallano Ira loro 
colla vclieilà di chi ricono.y:o pur ottimo il proprio 
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occo XAnWiwma .fìèV hfnizione mp-'icda pas­
sala (iallu .sctiùìa ne! VÌIIUCJ(JH), dal futuro 
possidente sul futuro coìtmilore, da una cìas-
.s'C a tulla. Lo scuole, elementare, festii-a cA 
nnrarìa, del ri7/Hf/f/io sarebbero soUo all' in­
fluenza (lei maestri, •legii a(/fl«;« e dei piii 
valenli uìtnmi del nostro Islilulo. L'ese»?/)/o, 
|)oi dal 'vHla(j(jio piissercbbe. ai vHkuj(ji vi­
cini tanto pili presto, in quanto i ifoslri alun­
ni farebbero coi loro maestri delle l'r«]i)i'iiti 
perciirinazioìii acirarie, por approfittare delle 
'praticlip usate dai più disliuti cólticaluri e 
per induifc su di esse. 

Tutte codeste cose,*cui soppiomo essere 
siale oggetto di lungbi e solilarii sludiì d'un 
iiniifo nostro carissimo, il tpialc promise 
di parlarne in un certo Suo" scrino, cbe non 
si vede mai comparire alla luce e che doveu 
inlilolnrsi •. Dopo l'universilà, domanderebbero 
tali sviluppi, cbc ne parrebbero troppo gravo 
cosa per i lettori d' un giornale dell' indole di 
quoslo; qiinntumiue sappiamo che la maggior 
])nrto di essi prendono, un foglio come una 
lettura seria, non come una «farsa continuala, 

Al MAESTRI DJ CAMPAGNA 

LETTEttB DI UN CMIPAGMUOr.O IN CITTA' 

LETTELA II. 

Mi paro, dìo v»!, o amici mici, abitiate gift 
intesi), clic queste mie ìcllcre vcrsornsiiio sugli 

jiiflid Ilei ììuti'nlri di Cnmumjim. VA\ k cosi' per lo 
appunto: ma doli! mm vi venga la tenlazione, com-
)ialil)i!o in voi, conio noi povero sempre. A' indi­
spettirvi un poco a primo tratto, perdio oijni cosa 
(.•lic vi si dico, sia sui vostri dm:iiri ! K quesli) un 
discorso noioso a inoltì; ma pur quello, elio ani­
maci Ijiinni ad opere generoso ed audio gradile ad 
essi, il' cserci/io costante di difficili dovt:ri imuììm 
l'uomo agii docili f̂ uoi proprii: e spesso si olliene 
da lui più eliieilendogli qualclio saccZ/icio, dio non 
pretendendo di guidarlo ju;! calcolo du' guoi inta-
rsssi. Qiò avìiene. perchè 1' umor jimi'i-iii sugge­
risco ad ognuno, eli' egli sa fare i falli suoi quan­
to altri e non ha hisoguo eiie alcuno glido inso­
gni: incnlro il ragionamcnlo de' generosi sacrilidi 
eccita un senlimcnlo comunicabile da c.lii parla a 
chi ascolta, e lino talora quell' entusiasmo del bene, 
che diventa più intenso qii:into ò niaggiure il nu-
niero di coloro dai quali esso viene iiarlcilpaU). 

Sarà dunque una noia per alcuni il discorso 
che io sto per tenervi: ma non per voi, elio \or-
j'cto ravvisare un dovere mio il' esprimcde, se ho 
alcune idee die mi frullano per il capo sui doucri 
vontri. 

Una pi'ima cosa, o amici iiiioi, elio iuiporla per 
la bnoììa riuscita nella cnrrie.ra di miicalri si ù 
di amare iti scuota e ijli ncoUiri e la società frii 

cui vivete. 

42 -

Senza questo fimorc (|uànl<5 ))iù dure vi par­
ranno lo seursamento retribuite vostro fatiche! Quan-' , 
te volle (lesidorercle piiittoato di ossero-a bagnare 
le zolle de' campi col vostro sudorcycl'ie non d' in­
segnare l'allinei ai'dgliuoli doi oontadinil 

Por amare perù la scuola e la società in 
cui siete chiamati a vivere, nmi dovete, come 
talvolta avviene, se appartenete al doro, risguar-
(Tarc )a scuola quale aecesuorin delle •vostre in­
combenze ; oppure, so laici, tenore la vostra pro­
fessione come un rifugio a'cui vi siete appigliali in 
mancanza d'altri, lifsogna consideriate \iì iirofe-i-

sione di maèstro, come una vocazione vostra spe­

ciale. Senza di clA nò potrete nmarìn, nò potrete 
farvi onore in essa, nò merìlarvi un miglioramento 
nelle vostro condizioni di maestri. 

Quando gli cffcitì buoni del vostro annnae-
straniento apiiiirlraimo fuori della scuola ; quando 
avrete convinti molti dell' utilità dell' insegna­
mento eleinenlarc, e chi! v' livrclo guadagnala 1' o-
pinìono pubblica: allora gli amici vostri jiromle-
ranno animo a parlare per voi, allora vssl iiiojlre-
ranno, che la paga del più povero glorn;illcro non 
6 sunicJentc por chi ha in cufa i figli alimi, per 
chi deve vestire decenlciiicute, comperarsi libri da • 
istruirai, per eh! consuma parte della sua csisletiza 
in un' opera faticosa e generalmente tenuta in poco 

. conto. — Allora grideranno, che i'uflTi';?» di maeslro 

nello campagne è un snci-rdozio civile, che va cir­
condalo di rispetto, di onore e di gralitiidiuo 

Ma perchè le parole degli amici vostri, o a-
niici miei, trovino credenza e sieno efiicacl, è pur 
mestieri seiuiire, clic cominciamo da noi nicdosìml, 
che vi parliamo di doveri; di doveri tali però, che 
il loro esercizio vi rimda più tollerabile la profes­
sione e r osistcnza. 

Verrà un giorno In cui la spesa d' un mae­
stro non parrà un lusso affatto innlile, por coloro, 
che falsamonte calcolano essere del loro vanlaggio 
V ignoranza altrui. Il tompo ò un grande maestro 
anch'osso: ma sta a voi di accelerare la venula 
di quel giorno. Como possiate farlo, io. voi dirò 
nelle leltere successive. 

m m \ MM riio!n(]i\,i)F.ii FÌIIULI 
Seguitando i nostri estrntli riportiamo questa 

volta qualche parie dei rapporti di duo roferonti 
del JJisirelto di Sjìiliinberijo. 

u 11 Dislretlo di Spiliiiibergo, dice 1' uno di 
•essi, posto {'yl suo conlìne di .Mezzogiorno alla di­
sianza di 10 miglia dalla grande strada commer­
cialo ohe dalla Germania mette nel cuore dello 
noslre Provincie; separato all'Kst o all'Ovest dai 
conlerminanti distretti da due vastissimi torrenti, 
'ragliamento e Meduna, spesso volte impraticabili; 
[irivo di una viu di comunicazione coi paesi della 
Carnia^o del Cadore co' quali conlina dal lato dei 
monti; povero di quei prodotti che costituiscono 

.sistema, e por pessimo quello degli alili?... invo­
ce di guardare all'apparenza, perdio nini sì potreb­
be guardare all'essenza degli oggetli','.,. Il bello 
è uno : quello cho eccita cma scnsaziono gradevo­
le, quello che piace insomma, e lr;i duo [irodu-
zioni dell'intellotto artistico e letterario, una dello 
quali eonformata alla scvcrilà scolastù'.a e l 'altra 
libera da ogni pastoia, può piacere moltissimo la 
seconda e dispiacere la prima. Anzi diremo di più: 
un libro, uh (piadro, una statua, clu; sono difet­
tosi in rapporto a procotli ciiiaiuUl dallo .'Vccade-
mie o dalle cattedre, son belli o originali hi virtù 
di quegli stessi difelli: eh'è quanto diri^, in virtù 
dell' emancipazione dai pedanti. Che importa a noi, 
a mo' d'esempio, che negli scritti di Giandomenico 
Guerrazzi non sieno osservato certe regole, per le 
quali 1 grauiuuilici, i meticolosi, gli alguazili della 
pedanteria sacrilioano ogni altro riguardo di mag­
giore entità? Quando la lettura di quegli scritti 
lascia nell'animo nostro quelle sensazioni ora dolci 
or terribili, che manifeslano il passaggio do! Genio 
sulla terra, noi lasciamo volentieri die i ranocchi 
continuino a gracidare por la poca osservanza dello 
règolo, e benediciamo agi' ingegni che rompendo 

lo ertone, vanno e volano dove li spinge il fuoco 
sacro. 

Inoltro le Lettere, per non essere Lettere mor­
te, e lo Arti por non essere rappresenlazioni in-
friidifcrc, dciino camminare col tempi e seguire 
la sociolù di cui formano un elemento vitale. I 
sommi maoslri di qualunque epoca, sono autore­
voli, nulla di più giusto e di più meritalo : ma 
sarebbe inopportuno che la loro autorità dovesse 
Ussaro il termine a cui può giungere la potenza 
umana. 

0 giovani, so .avete il coraggio di slanciarvi 
come r aquila verso II sole, so sentilo di posse­
dere la favilla animatrice delle opero originali, fa­
telo liboranieiito, o ginvani, senza che 1' asthi dei 
metodici, o dei servili airiiiilorilà del nome, valga 
a tarpare leali della vostra immaginazione.•—Pochi 
precetti seguito: e quei pochi desumeteli dulia na­
tura che vi circonda, dalla fedo che professnte, 
dall'amore che v'infiamma. La pedanteria non fa­
rebbe allro cho filtrarvi il gelo nel sangue, e trag-
goi'vi in oiiiiifero popolalo (li stinchi e di munir 
mie, nienlro sono i vostri bisogni la vita che si 
agita, l'impeto, il fuoco. 

la nLÌfcria prima intorno a cui l'industria tnnni-
fatturiera s'affalica, e quindi il commercio si ali­
menta e prospora; non offre alla popolazione clic 
l 'abita, quantumpfe laboriosa, iii<;linata alle arti e 
d'ingegno sveglialo, mezzo di sussistenza miglioro 
0 più sicuro dell'industria agricola». 

11 Disi retto di Sjìiliin^jiriìO è uno di quelli, 
ove V industria serica viene meglio condotta ; e 
quel paese abbondò senijire di valenli meccanici 
elio giovarono eoi loro congegni quell' industria, 
come il Sautorini od ora V,-/sli. « Ala ogni provve-
dimenio, ci soggiunge, cho si erodesse di adoUaro 
all'oggcdp di favorire l'industria serica promoven­
do r aumento o la perfeziono dei bozzoli, illumi­
nando gli aquirenli di questo genere, in modo che 
non alibiano a nuocersi scumblovolinenlc nel Ussa­
ro il ])rozzi) d(!i loro acquisti, e ciò mediante la 
maggior dlffusifme di .esatte notizie sul vero siato 
del e.ommercio serico all' epoca del raccolto, e nie-
dianle 1' istituziono di pubbliche pese nei luoghi 
di maggior produzione, presiodiile da persone af­
fatto estraneo a (piesto commercio, e vestite del' 
carattere di pubblici imjnegall, ai di cui prezzi 
di mediocrità e compratori e vcnililòri polcssoro 
ripoflarsi con-piena (Iducla; incornggiando gì ' in­
gegni alla sco[)orta di ulili ritrovati ondo perfezio­
nare la filadira dello sete e minorarne il costo; 
lusingando l'amor proprio, e soprattutto il torna­
conto doi filandieri onde animarli a perfezionare 
vieppiù sempre i loro prodotti; sottoponendo ad 
un rogolamciilo diseipllnaro la maestranza onde 
garantirla duU'arbilrio, e d'altra parto renderla in 
tutto subordinala, attenta e fedele iicU' adempimen­
to delle sue incombenze; agevolando lo smercio 
dello sete nello piazze di consumo nostrali ed este­
re; olTrendo il mezzo agli onesti lilandieri di pro­
curarsi le necessarie sovvenzioni verso giusti in­
teressi^ sottraendoli'dallo mani d'indiscreti capita­
listi ed avidi' usurai ; sorvegliando atlentauieiitu 
jìcsi e misuro, filatoicrl, sensali e. commissionati, e 
soltoponc.'iiloli in casi di 'nhuso a peno pecuniarie 
e disonoranti; tulio questo gioverà, non v' ha dub­
bio, come in generale alla Provincia, cosi anche a 
questo Oisirclto, che non trovandosi quanto ali'in­
dustria serica in circostanze particolari e diverso 
da^li altri, iiou può in conseguenza sentire il bi­
sogno di speciali provvedimenti ». 

lu seguito il corrispondcnic nota quanto gran­
de bisogno vi sia, per il prosiioramenlo dell'in­
dustria agricola, d'influirò con una buona educa­
zione sulla nioralilà dei villici; di assicurare i frulli 
della teri'a. modiant.o un codice ni/rario, portante 
leggi punitive adattate al luoghi diversi e di pron­
ta ed inevilabilo applicazione; d' istruire i roltiva-
(nri della larra mdl'arte pratica oh'.e'professano. 
Necussità Impose ai-proprietarii di occuparsi dolio 
•inìy.liorie ayricole, sebbene non abbiano avuto a 
ciò una speciale istruzione. «Ma un muro di divi­
sione, ci dice, li disgiunge' da -coloro, cho qui tra 
noi, non quali, soryl della gleba, ma. come liberi 

.... uomini sono chiamati al lavoro dello torre, e cho 
inqilogando il capitalo dello loro forze e della loro 
industria acquistano verso i propriclarii il diritto 
di goderne in proporzione dei frutti. 

u Questo muro è l'ignoranza in cui nelle cose 
di agricoltura giaco immorsa la elasso dei nostri 
villici. 

" R t;dc funesta ignoranza fa sì, che il villico 
ed il projirietario non s' accordino mai nella scelta 
dei migliori mezzi che guidar li devono al lino della 
loro impresa sociale. Tu non hai diritto ai frutti 
della mia terra, dice il jiadroiic al villico, perchè 
lavori poco o male: e tu non la lavori punto, ri­
sponde il villico, (piosta terra clic ci è comuni'; e 
però i frulli eh' io ne ritraggo esser dovrebbero 
tulli miei. Però una reciproca dilTidonza li disgiun­
ge; 0- mentre dovrebbero stringersi insieme coi 
nodi di un, amichcvolo accordo, corno, consorti, di 
una comunedmpresa, ^si odiano, e si disprezzano 
rociprocamonto ». 

Per togliere tale, danno il corrispondenle pro­
pone, che si origano; a spose della, Provincia due 
scuola agrariQy V nm noli'alto Friuli, l'aUra nel 
basso, ciascuna.con una vosfa fi;?»ìj,(a da dover ser­
vire da podere-modello. 



a UoHiiiiii iUtìmiimli cdoiiosli, cpiiosiiilon jira-
tici ilul cuoro miiano o ilolla vita rustica dovi'eb-

lìci'o venir chiamati iiUa divozione doi ilne staliili-
inL'iili c(.l alla conservazioni! dell' interna disciplina. 

* . . . . ,. . . . 
Islitulon tcoi'ici 0 pratici distinti, liMiuli, in (moro 
(j lai'gamoiilo pagali, riconosciuti tali non dall' in­
certa prova di nn.osaino, nj.'i ilai loro lavori icinn-; 
tìdel. e dalla piiblilìcu opinione, dovrebbero vcnif 
clilaiiiali ad istruire la gìovenli'i villica nello Ifiori-
che oluiiientari, a nelle migliori pratiche dell'iirlc 
agraria, ed a forniamo il cuoro — Ciascun Go-
ninno dovi'eblio potcìr inviare ogni anno due gio­
vani'aliimvi della classe villiea ad uno dogli sin-; 
biliiuentl agrari! della Provincia ; e questi tlovreb-
bci'o esser scelti fra coloro che si fossoi'o distinti-
nel corso delle tre prime classi elementari per in­
gegno, applicazione ed esoinplaro condotta. 11 corso 
agrario dovrebbe essere di ti'e anni almeno, e gli 
alunni non dovrebbero venir accelti prima degli 
anni d'I. In lino d'ogni anno dovrebbero vimir 
distribuiti doi premii consistenti in prodotti o slru-
munli agrari! di qualclio valore, con la maggior; 
soU'.nniià possibile. Un giornale agrario periiidico 
dovrebbe venir pubblicalo dai dna slabilimcnti, e 
difliiso per la Provincia. Un congresso annuo di 
agricoltori della Provincia, ed una esposizione dei 
migliori suoi prododi dovrebbero ave» luogo in 
seno ai due slabUimimli^ i quali d' altronde do­
vrebbero essere proweduti di un gabinetto di li-
sica sperimentale, di una biblioteca, di buoni gior­
nali, e di lutto quanto occorre in macchine rurali, 
scorte e fal)bnehe per la coltura e buona direziono 
di una grande tenuta, n 

Infine un altro branello citiamo di quello 
scritto, lasciando por un altro niiinero qualcosa di 
più speciali! da ricavarsi da quello di altra valente 
persona. TI corrispondente vorrebbe, chi! la stessa 
sollecitudine, che venne usala prima d 'ora per 
)i indurre i ConuniL a costruire le strade coiiiiinali, 
che riuscirono tanto all' ludwitrùt, a(/ricola prolit-
Icvoli, le si usassero onde, seguendo un sisleiiia 
generalo, obbligarli ad economizzare, render dispo­
nibili e prolicuc dovunque le acque pubbliche, nii-
niero inesauribili d' induslriaU; ricchezza o [larti-
colaroicnte dell' agricola, o rogolurnc, lutelarue e 
distribuirne la coiulolla in mudo da rivolgerle il 
più elio l'osse possibile a prolilto della rurale col­
tura. Popolando in line inaggionnente di ca-io sa-
Inbi-i e adattale dominicali e rusliclio le i;aiiip;j-
pagne, l'agricoltura guadagnerebbe per ciò s.ilo 
r.onsiderovolmenle ; . e quindi regolamenti edili/ii, 
inccn'aggiiuncnti, scissidii e prj\ilcgii diretti a qcie-
slo lini!, tornerebbero di somma uli|ità al miglio­
ramento dell! agricoltura. « 

Nella tornala del 12 febbraio dell'.-ytcfir^.'/fn'n 
udinese venne letto un rapporto d 'una Coiumis.iio-
ne, c^mqiosta dei sodi Co. Cav. Antonio Jiere/ltij 
Francesco l-^doni e Pacilico f'^alua.ii, sopra'uO pro-
gol lo di Reijoluìneiiti) di jiolizia rurale proposto dai 
Comuni, del Disivello di J'iìrdenone, e dalla K. De­
legazione deferilu all' esame di Intli i Comuni djl 
Friuli, fra i quali 1' udinese Municipio av<!a chiesto 
il parere dell'Accademia. Su quel progetto la Coin-
luissione l'eco alcune noie, in parte intese a cor­
reggerlo, in parte ad anipliarlo. lliconosccmli),- eh' 
esso crii lontano dal formare un codice ayrario 
completo, e che massimamente per la nionliigiia ' 
conveniva adottare norme speciali; o che prima di 
venire ad una dednitiva proposta, fosso da aspet­
tare, che avessero manifestalo le loro idee aiu'lie 
gli altri Comuni della Pro^incia, la Goiiimissioiie 
troNÒ che quelle norme erano pure in gran parie 
ulilmenle applicabili, lìssa alleniiù, elio un prov­
vedimento \c.'iiva reclamato generalmente, e clic il 
non osse, varie uno torna di gran danno all'indu­
stria agri'ol.,. Circa all' abuso del vayo paseoio. 
già divieUilo per leggo non abolita, opinò che il 
dillicilc era la pratica esecuzióne della legge, lin­
cilo un qualche genere di pascolo esiste, o col 
prcteslo di pascere sul proprio ai danneggia l'al­
trui. Nolo, che i l'urli campestri andavano iiiaggior-
nieiile distinti dai daiini'.yijiamenli. Lo inulte^ elio 
possono bastare per questi ullhiii, non essere suf-
licicnli per i primi, che non devono sfuggire alla 

personale punizione. Lo niulte poi fossero niiti^ per 
rcndorne possibile la seuem fippf/cn.ti'oHc, senza di 
cui vana sarebbe la leggo. Allo Deputazioni Comu­
nali, per estendere la rcspoiisabilililt doi giudiiùi 
a ])in persone, le parve fosse conveniente 1'ag­
giungerne, in ogni Comune allrc formanti con osso 
una Commissiono, doi cui «giudicato. in prima i-
stanza fosse libero alle parti l'appello al Commis­
sarialo disli'ciltuale, la sontenza del quale fosso 
inappellabile. Sulla vindenn.nia trovò inapplicabili 
disposizioni generali. Per le giiardio. campestri do­
mandò, un'organizzazione disciplinare comune, forte 
rospoiisabilità,.corrispoiidonlo alle facoltà loro dato. 
Fece qua e colà altri appunti; pensando che,,un;, 
esame pii'rmlnuto'fosse da farsi, quando altre prò-
liosle venissero presentate, dalle quali si piot.i!sse 
desumere (piai provvedimenti i pralici reputi­
no i migliori secondo le circostanze dello \avìo 

località. 

NOTIZIE DI SCIEÌN/J Ì ; , L E T T E R E E D A R T I 

ì due n-aoci laioriMriimmiilii'.i, rappresentali ila 
iiUimi) a Fircnz-e, lu Monitlilesm a V Inef, ebbero un 
esito felice e si ripeterono parecchie sere. Il primo 
lì opera di Napoleone Oio(ii;'eil il glurnalo il tieniu 
vede in iiucsto lavoro un granilo (iroijresso in coii-
liunlo di!|^li altri suoi, tti ctso vi ù SO|,'Ì;CIIO, rou-
(liilla, caratteri a siuiuzluiii, ed un interesso sempre 
c'iescenlo, ad olila che Irò soli perennagli occupino 
la scuiiu.,il sot;getto è iincsio: a l'incu dei conti di 
iì. Cliiara era >l vecchio ,marito di Munuldcsca gio-
vciiiu 0 bulla genlihioniia Siciliana. Un giorno un 
imprudente giovane piltoro per nome Heiiuto osò 
alzar hi s^juarilo lino alla superba' castellana; essa 
Ili narro al conte, e l'inleilcc giovnnu peri da lui 
pugnalalo. ,Mii Ueiwlo avovu un fratello a cui tu 
luna la cagiono dell'assassinio e dm giurò vendi-
curio. Lioneilu innamoro MÓnaMescu, la spinse a far 
liuijiiJaru il niarìlu ondo futjgir scccj e ijiianilo la 
sveni orata ebbe cotupiulo U inisfatto : liun t 'ho mai 
amala, le Uis>e, io ho vendicato un fratello 1 » — 
Alcuni versi, cui il d'citiu reta di questo lavoro, 
SDuo d'uno siile, che no Suiiibi't ei uitalti alla sce­
na. V ha scelle/.za di moUi; eppure una spontaneità 
quale si cuiuiciiu al verso piuialo dui Urainina. U 
(jiiif//(j miuoipie una dello sp.ranzo dell'urie drani-
iiialica Italiana. IJii'altra sembra pure essurti L'n-
ncu t'runeesclii, 1' auloru della tragedia la Ines, gio­
vane die non conipiA il Yeiitesimo anno, e che in 
questo biVo'ro fuco già un luilabilo progresso rispetto 
iiW li le lui degli Uberli, lin lui scritta l 'anno scorno. 
Ad i.(ii«c«rii lu scrittorii drainnialico vi vuole 1'(!S;)IÌ-
rienza: ma questa varia poi, su I' al(i/u(<iiKì non 
Hill o c a , 

— La. Sfiiri'o. dell'Isole/ di Sardegna condotta dal 
baione MUIM'Ì lino al 17J0, Venne recentemente 
ciiiiUuoala dn l'ietto iUarlini. l ineai IS'G. 

— A Modena vciinoro siamp.ili ì.Blagiji oUrimonle 
del iiiurottese,Veiare t'am/iur*, il.qualu, dicono, viag-
giaiuUi uUbu suiupi'o in mua ili notare quullu coso, 
Cile poteani) siirviru d'utile Itìscgnaniento ai nostri, 
Coji lale principio si dovrebbe seinpru viaggiare, 
tira cliu 1 viaggi sono agi^volali per chi ha denari. 
iMiilli eiaijiji di dCojHTiu dulh) cose buono ed utili re­
stano tultitvia da tursi, nel nosUu comi! negli altri 
liaesi. 

— Un'italiano, il cav. Giuseppe' Maria Calieri, 
slampa a Parigi la traduzione in lr,u«CB.se dì un' o-
perà eiiìcse, ancora iiuii trudoUa 11) ulcuni»' lingua 
d'Europa. Questo è il meinuriale de' riti, scrino al­
cuni seciili prima dell'era nostra, ed inscgnntoVxt-
lavia nulle scuole della Cina e segiiilu nella Società. 

— -Vita scuoia preparuluria per formaro della al-
lieeo iiiaesire ii\ 'i'orino, concorronu non meno di 
ceiieinqiuinta allieve, lu (pi,ili avranno certo una 
grande iiilhieiiza mìl intrinitine popolare. Por loro 
USI) si sia l'iirmiindu, coi doni di vane persone, uiia 
biblìolcea, chu in pochi giorni conia già 250 volumi. 
Qualcosa di simile si doviebbo fare presso di noi 
pur tonnare una bibliolecu ad uso dei maestri di 
Campagna; l agna le compruuUusse opero di «(/ri-
tuKiiiM, i\i educazione, d'in razione ecc. So qualche 
ispettore scotaslieo si facesse centro ad una simile 
impresa, e lesse appoggialo dai direttori e da altro 
pursonii, cUo conuscono quanto giovi V istruire i 
initcstrì, duo o tru cuoio volumi sarebbero presto, 
raccolti iir ogoi provi:uia. A tali impruse manca, 
più tbo allrOj il centro, frovato qneslo, Il reslauto 
viene da so. 

— A V^ollcrra vonno da ultimn scoperta una bella 
Statua, rappriisoiilanlo una Madonna, dei celebri 
scultori della liobbia, dio l'uiouo all' arie dello scal­
pello ciò che Gioito alla pittura. La statua era tulta 
iinpiaslrirciata di colori ad olio: u lavala si inosirO 

in tntla la !!iia bellezza.,Forso qne' (alt cbo diedero 
il,colori) .alla .ilalua dei hobbia inlmiduvann di (Urla-, 
hiìllii, .coma avvenne anni addietro In. nu vilUggio 
poco di.scosl(i da Uil|nt>, dove una brava pcrspnci avea 
fatto dare di Vianco'Ail un soflIlUi cuporlu di pittuce. 
della scuola giottesca assai distinlii. Ca,sn del resto,, 
che avvenne nei lujnpt andati Jas^ai di frcqnonte nitl 
Jioslro Friuli, dovn in molle Chiesi? di villaggio si 
fecé-hcllo, col dare il bianco ad àffrééchi dì valenil 
inncstri friulani, Al malo fallo non si pn'ó r iparare: 
nla bona conviirrebbc, che.si ridestasse l'emnlazioniì 
per' riailornare le nudalo pareli, giacchia abbiamo 
molli bravi artisti friulani, che'altro • non doman­

d a n o , se non o(:casioni per potersi distinguerò. Fac-^ 
ciasi la /)i'f(Hrrt''Hnch'es^a eihicairires. mitezza di co­
sili ini od a scntimoiili di moralità. «. 

— Un.T soeielà si ù formata a Fircnzo, collo scopo 
di far coniare una medaglia alla nioinoria dnl ce­
lebro inci.sore i$'i»iiii!l<; Joai, di cui abbiamo annun­
ziato la purdita, o ch'era pcrsonalnionlo.conosclu-
lo anello ad Udine, ovo avea soggiornato un curio 
tempo. 

— Mori a Z''iri'»:p il professore di pidiira in quol-
1' Accadoniin Tomi/ii/so (ìuzzurini. 

— Negli ultimi giorni si fecero a Londra In va­
ri! punti dulia città, degli spcrimcnli assai iinpor-
(anli sull'uso della luce elettrica pijr l 'llluininazio-
ne. 11 processo del doti. Wutsan 6 tnllavia un mi-
sleio, lìgli pruluntle di poler, niedianlo lo batleriu 
galvaniche ed altri apparati d' induzione, olleoH-
re una luco elctlrica, là di cui intensilA può accre­
scersi a piacere, senza spendere xiìi cinlesiino- Il se­
greto sta in questi),*rhe la materia adoperata a que-
sl' uopo si cangia In ollitnn materia colorante, co-
sicrbò la spesa viene ad essere compensala. Una tato 
scoperta avrebbe diiìiqno coiiscgminzu imporlaiilis-
Simo p(!r l 'Industria; o potrebbe far si, che tulio 
lo nostro cillà fossero bene illuminiito, 

— I giornali parlano di splendidi doni, che toc­
carono ai due p.ieti (r.'iiic(!Si ÌUenj o Durfltèlemy, per 
le loro cantale cpitalamicliù in occasione dello spon-
salizio dell' Iinperalore dui Francesi, È nolevole, 
che qii(!Sli duo poeti .sono entrambi marsigliesi, o 
che composero altre volto assieme dui pooini avonti 
pur soggutlu la famiglia Uonapaiie; uno dei quali 
poemi portava il titolo: Lii t'ils ile l'homme. Uarthiì-
leiny poi, eh' è uno dei geniì d'eW amplificazione, 
stampava nel ls3i un giornale in versi. Ogni sulti-
niana usciva un fascicolulto della Nemesi, che tral-
iava lo quìslioni politiche in rima. Dipo un anno 
però la Nemesi cessò lo suo severo giustizie ; cioc-
cbò diede occasione ad altri di lare un foglio col 
liloio : Nemesi inoorruttibile, llartliélemy tacque pur 
molti anni ; e solo negli ultimi lumpi del govurno 
di luglio tentò una pallida continuazione della su» 
vecchia .Nuniusi nulle appendici del Siede. Merg da 
parlo sua s'era gioitalo a corpo iiioito nella lette­
ratura speculalrice, che tiuno rivendita di spirito a 
tutti i gradi. Ora ì due Alarsigliusi, che erano par­
titi dallo slusso punii), si trovarono un'altra volta 
riuniti a parafrasare in verso i discorsi politici. Cosi 
nella Storia letteraria della loro vita ò incluso un 
intero ciclo di avvenimenti. 

— A di passali venne fosloggìalo ad lidiniburgo 
il 0:1." anniversario dulia nascita di liobcrto lìurns 
il poeta popolaru della Scozia; che dal lavoro della 
lena era salilo lanl' allo da essere leniilo uno dei 
più bulli ijingegni dui suo tempo. Egli morì assai 
giovane nel 170O, 

NOTIZIE D ' A G 1 1 I C 0 L T U U . \ , COMMERCIO ECC. 

CV'fV-tiJ CO.11UMAU D' ÀLHKIH), — Nel circolo di 
Tyrnau venne da ultimo falla la proposta di fon­
dare da per Intlo dui semenzai e vivai comunali 
di alberimi iinlio «nlorilà locali si prendono le op­

portuno disposizioni por mandare ad cll'elto- un 
tale divisamunlo. Questo infatli sarebbe il più pro­
prio pur (lilloiiduru lo buone specie 0 per preparare 
il tanto desideralo ri'm()o.s(;«iiH'/i(o dei terreni incolli. 
So in ognuno dei nostri villaggi si peiisa.sse subiln 
ad isliluire un vivaio d'alberi, da dispunsarsi gra­
tuitamente .1 quo' poveri, che volessero prenderò 
la cura di pianlarli luiu;o lo rive dei torrenti, od 
in altri luoghi incolti, ui provveilorubbe in pochi anni 
alla scarse/za palila di combuslibile ed in assai mi­
nor numero si larebburo i furti delle legna nei 
campi altrui. Tulli l proprietarii avrebbero inte­
resse a contribuii!! qualche cosa por fare un vivaio 
comunale. 

IESPOSIZIONI! ni nuiiTA.] — Un giornriìc d' agri­
coltura dcUu lloeiniu la la proposta d'istituire in 
quel paese, sul inoduUo di quella isliliiila dalla So­
cietà di (igrieoUura dulbi Uoraiiii, una ispos/zioiie 
annuale delie fratta. .Voclio presso di noi una espo­
siziono simile polrebbu animanì i proprici.irii a de­
dicarsi al bel divertinii-nlo della cnlticatione delle 
frulla : diverlimenlo, cui lo slrado lurrale polrub-
beru in segnilo rendere assai pioiiciio, 



— P r e s s o l a Società d'aijricolinra d i V ì i m n a i r ò -

v a n s l n o n m i i n o di soo varietà di iilheri da frutto, 

c h e si m e t t o n o In v e n d i t a . Dir v l ò s ì v e d e , u o m u n o i 

p a e s i ^ e t t c n l r i n n a l i In fnUticollura t t a t l u s i r o n p i ù 

a m o r e c h e a o u n e l n t u r i d i u n a l i , ' d i > v e p u r e a v r e b b e 

t a n l e a g e v o l e z z e . 

[ U N ' isDiìSTBiA i>En t p CASI! m j .Avono l ~ I n Bci-

viera i n u n a casa di fn^rza ai Un i t i i cuduKo i inu ma-

nufaltura, c h e p o t r i r i u s c i r e d i i trai idu u t i l i t à a l ­

l ' i n d u s t r i a agricola <iv,[ p i iesc , s o n / i i r ecar d a n n o , 

c o n u n a eoncurrenzu ar'ijitiale, a l l e a l ì r e industrie, 

l 'ome a v v i e n e s p e s s o In s i m i l i s i a b ì l ì n i u n l l . I v i si 

f a b b r i c a n o Atii^tMhi di argilla p e r u d u p c r a r l i tiul 

drenaggiu, o fognatura c o n i o si di iubibu a l l ' I t a l i a n a , 

I n u n a c a s a di lavoro coi\ la p r o d u z i o n e d e i tubi 

d'argilla polr olite essere fatta n buon mercato ; e 
g l i « i fr l co l tór l a p p r o d t t a r n e m o i j l i o , c h e f a c e n d o o -

g n n n o da s é , per \' asciuga mento dei terreni Iroppo 

umidi. U n o S t a b i l i m e n t o di p e n a , od u n a C a s a d i -

c a r i t à , d o v e i m p o r t a s o p r a t t u t t o di o c c u p a r e le p e r ­

s o n e , p u ò p r o c a c c i a r s i l e m a c c h i n e o c c o r r è n t i e d a -

v e r e s e m p r e l a v o r o p r o n t o , s ia por i forzati c o m e 

, p e r i poeeri. Cosi s i p u ò i n t r o d u r r e nel p a e s e u/M 

nutica i n d u s t r i a : e l e p e r s o n e c h e l ' h a n n o a p p r e s u 

s a r a n n o l'orse al caso d i t r o v a r e u n a b u o n a o c c u p a ­

z i o n e in a p p r e s s o e d i g u a d a g n a r s i il p a n e ; cosa dilTi-

t i l o per i Hbcrùli dal carcere, p e r cui l o r n a u o al d e ­

l i t t o m o l t e Vol to , n o n a v e n d o a l c u n m e z z o di suss i . s -

letrza Fuori d e l l a m o n d i c i t ù . ti questo nn soggetto de­

gno di venire studiato da tutti quelli che presiednno 

ai sovraccennati Istituti, d' accordo cagli agronoiiii. 

A n c h e n e l l e Procincie Venete vi h a n n o m u l t i l e r r c -

rii d i e p o t r e b b e r o r a d d o ( ) p i a r e il l o r o v a l o r e i n t r o ­

d u c e n d o v i i i m e t o d o d e ! fognari. N o n s a r e b b e a -

d u i K i u o iudi l l 'erentu d i p o t e r l o iure c o n spusa n o n 

g l a n d e . 

H'ovKiii ni'AW.UTXr ADorun.vri A PUIUÌAUK D M S A S S I 

I CAML'i.]- In l i iolt i paes i v i l i a i iuo p o v e r i , i ((o i l i , m a s ­

s i m a m e n t e n e l l ' i n v e r n o e q u a m l o m a n c a n o di l a v o r o , 

s t a n n o a c a r i c o de l l i i p u b b l i c a c a r i t à : da per l u t t o 

f i i n c i u l l i , p e r t <{uali ( ] u a i c b e g e n e r o di l a v o r o s a ­

r e b b e u n o t t i m o m e z z o di d i s c i p l i n a e d i o r d i n o . 

In a l c u n i C o m u n i de l g r i i n d u c a l u di B a d e n s i 

a d i i p e r a n u e q u e s t i e q u e l l i a p u r g a r e d a i sassi i 

c a m p i : i q u a l i sa s s i po i v e n g o n o o p p o i t u n e i i i e n l o 

a d o p e r a l i ad a c c o m o d a r e l e s t r a d o c a m p e s t r i . 0 -

g n u i i o sa q u a n t o g i o v i c h e i c a m p i , o v e si a v v i ­

c e n d a n o i cereali coi foraggi, s io t io n e l l i dai sa s s i , 

c h e in m o l t i l u o g t i i , c o m e p. e. n e l l i ina^'^fiiir p a r t e 

d e l l a p i a n u r a f r i u l a n a , a b b o n d a n o , l'u vedut i ) q \ i a l -

tlìH m a e s t r o d i s c u o l a di c a m p a g n a , il q u a l e a v e a 

de i e a m p i in f a m i g l i a , c o n d u r r e dopc le l e z i o n i i 

g i o v a n e t t i s u i t e r r e n i m e s s i a p r a t o a r i i f i i i a l e e d 

iv i far l o r o r a c c o g l i e r e tut t i i sa s s i , r c g a l a n i l n l i d o p o 

di q u a l c h e f ru t to . Per i f a n c i u l l i u n a s i m i l e o p e -

' r a z i o n e fatta in c o m p a g n i a è un v e r o g i u n c o : per 

c u i s a r e b b e b u o n o d i a p p r o l i l t a r e di e ss i , t a n t o 

per il l a v o r o o h e su n e o t t i e n e , c o m e per I' a l t i t u ­

d i n e , c h e in l o r o si c r e a al l a v o r o u r d i i i a t n . S i . r e b -

b c d e s i d e r a b i l e , c h e m o l t i m a e s t r i imi ta^scru q u i . l l i 

d i cu i a b b i a m o p a r l a l o . 

[ I L GESSO ADOPKUAro N E U . A S Ì I A I C O L I I ' I I A ] — Ha 

s p e r i m e n t i l'atti in g r a n d e da l s ì g . Cliectindier r i s u l -

( e r e b h o , c h e il gensn c r u d o , o b r u c i a l o , c o m e a n c h e 

la calce, s o n o o t t i m i c o n c i m i per i bosc l i i . S iccnoui 

i n m o l l i l u o g h i d e t t e n o s t r e m o n t a g n e i l g e s s o a b ­

b o n d a i n m e z z o a g l i s tess i b o s c h i , s i c c h é v e l o s i 

p o l r e b b u a v e r e a b u o n prezzo , cosi c r e d i a m o di c h i a -

j i iaru r a t tu i i z ionu de i coUioat.iri su q u e s t o l a l l u . l i 

CUecandier d i c o , c h e i o ce i i l ina ja di gesso ed a n c h e 

la m e t à , spars i s u ! s e m i n a t o u fra le p i a n t e , d a n n o 

u n cantaijgiu del 2 i per l o o neW incremento delle 

pianto medesime. 

— La società forestale dell' Ungheria ha m e s s o q n o -

s r a n n o m o l t i temi di siloieoltnra a l l o s t u d i o , l'ra 

_ u -
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q u e s t i v' ha u n a utatisiicn assiti p a r t i c o l a r e g g i a i n ron 

l a h e l i e , tu q u a l i d e v o n o e s s e r e r i e i n p u lu da l i i l l | i 

C o m u n i , Il r i s u l t a t o dev ' e s s e r e di a c q u i s t a r e u n a 

p i e n a c o n o s c e n j i a d e l l a produiiune delle legna in t u t t o 

i l p a e s e , e d i a v v i s a r e , , ai m o d i di m i g l i o r a r l a e d 

a c c r e s c e r l a . — E s e m p i o d a j , l i n i l a r s i 1 

U n a l l r ò tema, c h e d o v r e b b e p u r e e s s e r e d a p e r 

tu t to p r o p o s t o , è i l s e g u e n t e : In qunl maniera e c o n 

quali specie di leqnttmi possano venire ridotti a bo­

sco nei dioersi luoghi, i vuoti delle selve, o gli altri 

terreni nudi, magri e poveri di H u m u s , nel modo il 

migliore e m e n o coj i ì i so? Quali sperimenti già fatti 

ii hanno da addurrei 

— Da i Klorna l l di V i e i ù i a si c a l c o l a , c h o n e l l ' I m ­

pero Austriaco s i s p e n d a n o a n n u a l m e n t e 3U m i l i o n i 

d i l i r e p e r l ' a c q u i s t o di a n i m a l i d a m a c e l l o a l l ' e ­

s t e r o , 0 g e g n a t a m e n t e In Itussia o ne l . Principati 

del Danubio. S i v e d e a d u n q u e , c h o e .ssendo l a u t o i l 

b i s o g n o d e g l i a n i m a l i , v ' ò c a m p o dì f a r e g r o s s i s -

s i i n l g u a d a g n i t r a l l a n d o l 'o f fccumctt lo dei beslinmi 

c o m e u n ' t / i d u s l r i ' o particolare. M o l t i si a lTal icano 

a d importare i n d u s l r i e dal d i f u o r i , d o m a n d a n d o 

p e r e s se p r i v i l e g i e pro tez ion i : e p o c h i s ' a v v i s a n o 

d i r i c o n o s c e r e , c h e p o t r e b b e per essi d i v e n i r e un ' i n ­

d u s t r i a assai iirolìi'u.i q u e l l a di allecatori di bestia­

mi Da q u e s t a I n d u s U i a poi n e prov 'errebhe , o l t r e 

ad un a u m e n t o d e g l i a l tr i p r o d o t t i d e l l a t e r r a , u n a 

m a g g i o r e s o m m a di s o s t a n z e a i i i m a l i , d a ! di m i u s o 

p i ù f r e q u e n t e g u a d n g o e r c b b e r o in forza , s a l u t e u 

b e n e s s e r e tu t t i g l i o p e r a i , e m a s s i m a m e n t e q u e l l i 

di c a m p a g n a . 

— U n o s c r i t t o r e u n g a r e s o o p i n a , c h o n o n s ìa da 

c o n s i g l i a r s i In Ungheria l ' a l l e v a m e n t o de i buchi da 

seta, f in i l iÈ resta m o l l o da farsi per m i g l i o r a r e la 

c o l t i v a z i o i i c d e i t c r c i i i , de i foraggi, d e l l e /'riti(rt, d e i 

legnami o l ' a l l e v a m e n t o de i bestiami. 

L e g g e s i In u n f o g l i o , c h e u n a Soci'ciù di spe­

culatori francesi f ece u n c o n t r a t t ò a n n u a l e c o n t u t t o 

lo raffinerie di zuccheri n e l l ' I t a l i a per e s p o r t a r e 11 

negro a n i m a l e d i ' e s c o d a l l o f a b b r i c h e . A n n i a d ­

d i e t r o a n c h e d a l l a raffineria di Udine s i v e n d e v a i l 

rifarò animale a F r a n c e s i , c h e c i t r o v a v a n o i l l o r o 

c o n t o a d i m p i e g a r l o he l l ' industria agricola, d o p o 

c h e a v e a d o v u t o sop i»or lare l e .spèso d i t r a s p o r t o , 

g i r a n d o l u l t a la p e n i s o l a . Ma a p p u n t o il v e d e r e 

q u a l c o n t o f a c e v a n o i co(( ( i ì«fori francesi d ' u n in­

grasso così potente d u v e a far p e n s a r e a i n o s t r i , c h e 

il l a s c i a r l o p o r t a r via era u n g r a v e d a n n o , u n a s o t ­

t r a z i o n e di r i c c h e z z a per l ' a g r i c o l l u r a n o s l r a l u : e d 

i i i l a l l i b e n p r e s t o ci fu c h i p e n s ò a t r a r r e pro f ì t to , 

ed ora resta In paese . S p e c i a l m e n t e per la collica-

zione dei prati il nero animale ù d i s o m m a u t i l i t à : 

ptiic hfr. c o n c i m a t i cii'e s i e n o u n a v o l t a , 1' e l l e l t o v i 

d u r a per a n n i p - i rc fcb l . S i c o m i n c i a p r e s s o di no i 

a c o m p r e n d e r e , c h e la cpnc imai i 'one . (iei prati p o r t a 

c o n s é u n f r u i t o n o n p i c c g ì o , Q u a n d o ì prezzi dei 

fieni s i m a n t e n g o n o a ìU p a r e c c h i a n n i di s e g u i l o , 

c o m e a d e s s o , si p u ò assa i p r e s t o fare i l s u o c a l c o l o 

s u l t o r n a c o n t o de l fiollivare i p r a t i . 

— I p r o d u t t o r i de l vino di Toccai v o g l i o n o r i c o r ­

rere per m e t t e r e u n t e r m i n e a l l ' a b u s o d i q u e l l o 

fi ibbr'ìche d ì /'a'-w v i n o di f o c c a i , c h e ai t r o v a n o ad 

O d e n b u r g o , o c h e m a n d a n o li l o r o p r o d o t t o per il 

m o n d o col t i to lo di Dcn) Toccai. Dn s i m i l e a b u s o n o -

e q n e in a l i c i t e m p i al n o s t r o l'icolit,.piìv cu i la f a b ­

b r i c a / i o n e di u n v i n o cos i e c c e l l e n t e r i m a s e i u i e r -

m e s s a per il e . o m m e r c i o . 

— 1 g i o r n a l i d i Trieste p o r t a n o 1' a v v i s o di a p p a l ­

l o p.'r i l avor i d i un t r o n c o d'elja strada ferrata fra 

X a b r e s i n a , Susai ia , G o r i c e e.l o l i r e v e r s o L u b i a n a . 

— Un f a l l o s i n g o l a r e a v v i e n e r i s p e l t o uU! Austra­

lia ; ed i>, c h e il paese deli' oro d o m a n d a tanta m o ­

n d a c o o i a t a a l l ' I n g h i l t e r r a , c h e q u a s i s! Ic i i ieva 

fosse p e r c a g i o n a r e l ina cr is i n u m i j r a r ì a in q u e s t a . 

N o n m e n o «Il 25o m i l i o n i di f r a n c h i In b e l l o « o -

vrane d'oro p a r t i r o n o d a r.,ondra o d a f J v e r p o o l 

p e r g l i a n t i p o d i , fc b e n v e r o p e r ò , c h e in c a m b i o 

r i t o r n a d e l l ' o r o in natura, c h e t o r n a ad a c c r e s c e r ò 

i d e p o à i l i a s s o l l i g l i a t ì d e l l a B a n c a , Da u f t i m o v e n n e 

d e c i s o , o n d e r i s p a r m i a r e forse le s p e s e c h e c a g i o n a 

q u e s t o c a m b i o c o n t i n u o , di s l i ì b i l i r e ' u n a zecca a l ­

l ' A u s l r a l l a ; i i n l t a t i d o i n q u e s t o q u a n t o f ecero g l i 

A m e r i c a n i , c h e n o f o n d a r o n o u n a a S a n Francisco . 

di California. Cosi la m a t e r i a p r i m a v e r r à m a i i u -

f a l t u r a t a s u l l u o g o . L ' a f i l u c n z a d e g l i cmi i / ra t i l i b e ­

ri a i ! ' A u s t r a l i a , 6 t a n t a , c h e il g o v e r n o i n g l e s e s i 

6 d e c ì s o a l f i n e di n o n d e p o r t a r v i p iù c o l i i m a l f a l -

lor l c o n d a n n a t i . A n c h e II paese dell' oro a d u n q u o 

t o n d e a d i v e n i r e u n soggiorno di galanlnumini. 

— A g l i Stati Uniti d' America u n a C o m p a g n i a d o ­

m a n d a la c o n c e s s i o n e di m o l t i t e r r e n i fra San t u i -

gi e l a Oitlìfornìa, o n d e s t a b i l i r v i mì\i l i n e a t u l e -

g r a l i c a . Fra i d u e p u n t i e s t r e m i si s t a b i l i r e b b e r o 

20 s t a z i o n i , in o g n u n a d e l i e q u a l i s i p o r r e b b e i l 

n u c l e o d e l l e f u t u r e c i l t à . 

— Il Collettore dell'Adig'o p r o p o n e l ' i s t i t u z i o n e d i 

u n a c a l l e i l r a di chimica pratica a V e r o n a . Uà p e r 

t u t t o si s c i i t e i l b i s o g n o dì v o l g e r e l ' i s l r u / i o n e a l l o 

ar t i , Clii n o n sa q u a n t o s j ì o t ò a l l ' i n d u s t r i a m i l a n e ­

s e la s c u o l a di chimica applicata cliu v e n n e c o l à 

a n n i s o n o i s t i t u i t a ' ( 

— Il succo delle bache del caprifoglio n d e l l a cosi 

d e l l a uoa tli S. lìioeunni v i e n e da t a l u n o i n d i c a l o 

c o m e o t t i m o r i m e d i o ne l c a s o d i pimli ir i ; delle api. 

Uiliiio, .19 Febbi'iijo. 

fCO.MMKKCIO.) — Il inerenti) di bovini di questa 

città cu.sl rlmio di Siiu Viilciitinoj d i e c n i l i i c i a col giiirmi 

I-i e Icnnioa col 17, e che .suole elTrire MMH.I cininorreina 

di ci)ni|ir,iliiri, hi f)i]o.st'nniiu disturhiito uri due pi i i i i i 

giurili dall'I pi»g^i:l .e dnlla neve. Il primii però v' c -

l'iiiiii dei 6i(iu', cliii si polevniiii uilcoliin: a circa IHoo 

tesle ; e si fecero anello degli al l jri . N'i;'prezzi non v'avea 

grande dilferi'nza in cunfi'jiilo dell' ultimo mercato, s e l j -

lieiie ai cooi|)ralori .parMsc, clic le doiiianile l'ossero a l -

quanlo alle. Searso b.'isni era il miineru ilei cavai li. 

A Sacile noi mercato del 3 corr. il Frumento si 

vendei lo ad a. I. 17, DB allo staio di misura lucalo; il 

O'roìio'/tirco a i o . 24; i Faggiaoti a 7. 43, Nel iiii'rral» 

del 10 il Frumento a 17, l ì ; il Granoturco a l o . I H ; 

i Fagginnli a v . 'i'i. — A f.atisunu nel mercato ilei 12 

il Sorgoturco si veiidclle n I. 8. 21 allo sìaio locale; i 

Faggiuiìli a 10. ati; il Sorgorosso a ;Ì. 72 . — A l'uUna 

nel iiicrcalo del 4 cure il Fnimenlo si veiidelle ad a. I. 

l i . 7D lo sialo locale: la Segale a 10. 10; il t ì ra i i o l i ì r co 

a 0. 00; r Orzo non brillato a 9. 00 , il brillalo a 1«. oo; 

l '^lccnu ad s, 25; i Fagyiaoli ad 11. Oi;. Il Vino vec­

chio eb\>a il prcz/.u d i a . 1. 50 . OJ al conzo; il nuovo dì 

28 . 00 . 11 f i e n o ebbe il prezzo dì lire 3 . 00 al cei i l i -

naio. .11 nicrcali) del il corr. sulla stessa piazza il Fru' 

mento si vendette a 1, 14 . 50 allo sl.iiu; la Segale i o . 00 ; 

il Granoturco 8. 7 3 ; i' Orzo non brillato 9. 01), il bril­

lato 16. oo ; r Avena ». au. Il Vino ed il 7''('cfto ebbero 

ì uiedesiiiii prezzi della settimana antecedente. 

I.loMi 11 i'"eliliraiij. Sete. Siamo arrivali .1 q u e l l ' e ­

poca del l 'anno, dove gli all'ari, ilopii quella calma che dì 

consueto tieii dietro alla stagione successiva alle' Feste di 

Natale, riprendono attivila. Le fahtiricho ricevettero delio 

coimnissionì per l'eaportazioiie. È vero che Hnora il i n o -

v inienlo .è limitato ad alcune''ca.sft priviicjjiate. Ma tu l le 

sono occupate a preparare cnmploni e nindelli, e siccome 

poclie merci esistono nei magazzeni , si prevede che ì l a ­

vori nelle maniratture divetileraniio più animali questa 

primavera : notisi che lo fabbriche iinora liuiino lavorato 

di giorno in gi.orno. ( 0 , 3'.} 
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E l F E r r i PliUSLlCl DEL lìKHM LO.HBAIUM)-VE;^E'rO 
VENEZIA 14 Pobb. 1.5 

Prestito con godimento 1. Dccemhre 1 
Ciiriv. Vigl. del 'l'esuro goil. 1. Nov. | 

•92 1i2 
1)1 

•J2 Ii2 
1)1 

«2 
Ut 

iusauacsc>i 

- ! 
18 
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Lui^ii Muiei'o lìeiUtllom. 


